
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Capitaneria di porto di Livorno

Sede di Direzione marittima

Sorveglianza sanitaria dei cetacei spiaggiati lungo  le 
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“Profili d’intervento/operatività in caso di 
spiaggiamento/avvistamento di cetacei e tartarughe 

marine”
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Le attribuzioni delle CP - Normativa

L . 979/1982 Coordinamento delle operazioni in 

mare in caso di inquinamento

 

L. 349/1991

D. Lgs 182/2003

Sorveglianza della Aree Marine Protette

Potere d’ispezione e polizia sulle navi in 

materia di raccolta dei rifiuti e residui del 

carico



S.A.R.





Compito che il Corpo delle Capitanerie di Porto svolge in 
rapporto di dipendenza funzionale dal Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, e 
che si estrinseca in

Salvaguardia della Fascia 
Costiera 

Protezione del Mare
                      

Concetto di tutela



Acque marine

Flora e fauna  marina

Fondali marini

Aree Marine Protette
(in particolare)



Con Ordine di operazioni n.240/2013, in data 01.07.2013, il Comando generale, ha 

disposto un programma operativo generale, in attuazione dell’accordo 

convenzionale con il Ministero dell’Ambiente, finalizzato alla salvaguardia delle 

zone di mare sottoposte a tutela (Aree Marine Protette e Zone Parco).



Il PNAT è gestito dall’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano, 

con sede a Portoferraio, con il quale questa D.M., in data 

10.07.2013 ha stipulato apposita convenzione

Grazie a tale protocollo, a fronte di idoneo contributo finanziario, 

si è garantita un’intensificazione delle attività di sorveglianza e 

controllo, anche ai fini di polizia marittima e contrasto alle 

attività di pesca illegale nelle zone di mare prossime e 

ricadenti nelle aree parco.



4 LIVELLI DI “PROTEZIONE”

1) AEREO

2) NAVALE

3) COSTIERO

4) SUBACQUEO







2) NAVALE
M/V CP 406 “A. SCIALOJA” – Unità scientifica



3) COSTIERO

Sorveglianza  e accertamento  di violazioni 
che possano causare danni o situazioni di 
pericolo per l’ambiente marino e costiero

metalli pesanti in traccia  

idrocarburi raffinati

parametri ambientali  



 4) SUB

Nelle date del 07 08 agosto il Personale del 5° Nucleo Operatori Subacquei di Genova, con l’ausilio di personale 

e mezzi in appoggio (G.C. A02), messi a disposizione dalla Capitaneria di porto di Livorno, ha effettuato 

immersioni subacquee all’interno della AMP “Secche della Meloria”, verificando lo stato dei fondali;

Con l’occasione, sono stati attivati contatti con l’Ente gestore della citata AMP, il quale, attraverso i propri 

responsabili, ha indicato alcune zone di fondale di interesse, per la verifica dello stato del posidonieto. Le 

riprese filmate, al fine di favorire le attività di studio dello stato di salute delle profondità della zona di 

tutela, sono state messe a disposizione da parte del suddetto nucleo, con viva soddisfazione 

dell’organismo di gestione. 

Parimenti, nelle date del 20-21-22 agosto, il personale del medesimo Nucleo, come da Opord n.325/SUB/13 del 

Comando generale, ha eseguito delle ispezioni nell’area parco a mare dell’Isola di Pianosa, provvedendo, 

anche in questo caso, a video riprendere e fotografare i fondali oggetto dell’ispezione





SALA OPERATIVA

Detta attività pur deve ritenersi necessariamente integrata dal flusso informativo 

scaturente dal quotidiano monitoraggio effettuato dalla S.O. del 2° MRSC di 

Livorno, attraverso i sistemi integrati in dotazione, con personale dedicato, che 

garantisce il servizio nell’arco delle intere 24 ore giornaliere. 



L’attuale perdurare di una situazione anomala di spiaggiamenti passivi di 

cetacei, lungo le coste tirreniche e ioniche nazionali, ha innescato una 

procedura emergenziale mirata alla rapida analisi del fenomeno.

Al fine di procedere con un monitoraggio sistematico  e strutturato in una 

ordinaria gestione del fenomeno che necessariamente è esteso ad altre 

specie marine, il Comando Generale con apposito dispaccio ha riassunto le 

linee guida operative da seguire.



Per i CETACEI: step 1

Al verificarsi dell’evento , il Comando che per primo riceve la notizia deve:

Inviare sul luogo del ritrovamento un nucleo dotato di idonea attrezzatura 

(rondella metrica/macchina fotografica/) per i primi accertamenti del 

caso;

transennare e possibilmente presidiare l’animale 
(a contatto con l’uomo, potrebbe essere veicolo di malattie)



Step 1

La velocità di intervento  è 
fondamentale

dipende 
dall’organizzazione 

predisposta: network e 
collaborazioni tra 

Enti/istituzioni/Autorità



Step 2

Compilare il rapporto da trasmettere in via 

telematica alla banca dati del MATTM (scheda 

cetacei tartarughe e squali)



Step 3

Se l’animale è deceduto, deve essere contattato 

il Comune competente, che provvederà allo 

smaltimento (ORDINANZA)

Seppellimento
Incenerimento
Scarico in mare



Step 4

Allertare tempestivamente le autorità 

scientifico/sanitarie competenti in relazione 

alla tipologia del ritrovamento

• Operatore scientifico di zona

• Ufficiale sanitario



Step 4

Allertare i soggetti istituzionali territoriali 

individuati da accordi locali

Elenco condiviso 



Soggetti interessati

Soggetti sanitari da interessare all’atto di uno spiaggiamento:

ASL;

IZS competente per territorio;

CFS;

Nel caso specifico di spiaggiamenti di cetacei:

CERT (cetaceans emergency response team) – UNI Padova;

BDS – banca dati spiaggiamenti – Università di Pavia e museo civico di storia naturale 

di Milano;

MMMTB – mediterranean marine mamma tissue bank – università di Padova;

Nel caso specifico di tartarughe:

Centri di pronto soccorso e recupero autorizzati;



Per le TARTARUGHE

Restano in vigore le indicazioni contenute nelle linee guida di ISPRA ed. luglio 2013 edita dal 

MATTM

(CP provvedono a detenere momentaneamente l’esemplare)





Servizi on-line

Nell’ottica di una sempre più spinta ottimizzazione e razionalizzazione delle procedure 

di canalizzazione di tale flusso di informazioni, per valorizzare il tutto è stata creata 

un’apposita pagina web presso il MATTM dove ogni singolo comando periferico, 

tramite ID e PSSW, si fanno confluire in tempo reale tutti i dati nell’apposita banca 

dati.

Informazioni valorizzate presso la banca dati on line del Reparto Ambientale Marino 

del Corpo delle Capitanerie di porto costituito presso il Gabinetto del Ministero 

dell’Ambiente

ram.minambiente.it

Si tratta quindi di un sistema di canalizzazione di dati on-line dell’interno flusso di 

informativo statistico/ambientale.

Ciò garantisce l’immediata e sempre aggiornata disponibilità di dati che vengono 

aggregati in maniera organica e sistematica.











…scheda informatica di segnalazione al R.A.M.



…scheda informatica di segnalazione al R.A.M.



GENNAIO 2013    5 EV

16/01/2013 Follonica
Bagno Tahiti
(carcassa)

17/01/2013 Ansedonia
Bagno Hermitage
(carcassa)

17/01/2013 San Vincenzo
Villaggio Riva Etruschi
(carcassa)

18/01/2013 M/P Isabella
1,7 Nm NW Capo d’uomo
Monte Argentario
(pescata viva)
Acquario di GR

21/01/2013 Orbetello
spiaggia la Giannella
(carcassa)5

4

3

2

1

1

2

3
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FEBBRAIO 2013    6 EV

05/02/2013 Orbetello
spiaggia Fertilia
(carcassa)

14/02/2013 Orbetello
La feniglia
(carcassa)

24/02/2013 M/N RIO MARINA 
BELLA

cetaceo  4/5 mt
ambito portuale

26/02/2013 Marina di Alberese
(carcassa)

26/02/2013 Follonica
Bagno Africa
(carcassa)
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10

9

8

7

6
6

7

8

9
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28/02/2013 Pisa
foce Scolmatore
Stenella viva
(riprende il largo)

11



MARZO 2013     6 EV

18/03/2013 43° 09.8’N 10° 02.5’ E
N-E Capraia
Mega Express IV (carcassa 

balena)

19/03/2013 Rosignano 
Solvay

Balenottera comune

20/03/2013 M. di Castagneto 
Carducci

carcassa tursiope

22/02/2013 Capoliveri
Spiaggia Madonna delle Grazie
(carcassa Stenella)

31/03/2013 Foce fiume 
Ombrone

(carcassa Car/Car)

17

16

15

14

13

12

31/03/2013 Orbetello
loc. Osa
delfino + tartaruga (200 mt)

12

15
16

13

14

17



EV 12 � “Avviso Naviganti”

Mega Express IV



EV 13:

Testa e pinna interrate
(successivo recupero ossa)

Resto smaltitoBalenottera comune: Rosignano M. 



EV 14

Carcassa tursiope: M. di castagneto Carducci





EV 18



EV 19



MAGGIO 2013     6 EV

13/05/2013 San Vincenzo
loc. Renaione
(carcassa)

20/05/2013 Antignano
Loc. Cala Longa
Balenottera comune

21/05/2013 foce Scolmatore
Tursiope (carcassa)

22/05/2013 Marciana Marina
loc. Procchio
(carcassa)

25/05/2013 Marina di Pisa
(carcassa Car/Car)

33

32

31

30

29

28

29/05/2013 Castiglione P.
loc. Le Rocchette
recuperata da DIPORTISTA
consegnata CP � Acquario

28

29
30

31

32

33



GIUGNO 2013     2 EV

13/06/2013 Portoferraio
Spiaggia della Lamaia
(carcassa)

15/06/2013 Portoferraio
spiaggia dell’Enfola
(carcassa)

35

34

34 35



LUGLIO 2013     4 EV

01/07/2013 43°7.33’ N 10 17 E
imbarcazione ATTO II

(avvistamento)

12/07/2013 Antignano
Loc. Cala Longa
(carcassa)

12/07/2013 Rosignano M.
spiaggia Lo Scoglietto

(carcassa)

17/07/2013 Viareggio
spiaggia La Salute
(carcassa)

39

38

37

36

36

37

38

39



EV 36

Imbarcazione ATTO II



AGOSTO 2013     2 EV

08/08/2013 Piombino
loc. Baratti
(verdesca 70 cm)

25/08/2013 Marina di Pietrasanta
stab. AEOLO
(carcassa)

41

40

40

41



 4 EV

10/09/2013 foce Calambrone
(carcassa stenella)

12/09/2013 Castiglioncello
loc. Fortullino
(stenella)

16/09/2013 Lido di Camaiore
bagno Eugenia (carcassa)

25/09/2013 Lido di Camaiore
bagno Adele
(carcassa)

45

44

43

42

42

43

4445



 4 EV

03/10/2013 Scarlino
pontile Solmine
22 esemplari (4 cm)
19 a mare
3 più deboli � Acquario

11/10/2013 Marciana Marina
carcassa balenottera (4/5 mt)

12/10/2013 Forte dei Marmi
bagno Aurora 2
(carcassa)

17/10/2013 San Vincenzo
loc. Lo Stellino
(carcassa)

49

48

47

46
49

48

47 46



EV 47

Marciana Marina





Non solo soccorso…

…ma anche segnalazione di avvistamento o 
ritrovamento di specie marine protette




